Carburanti, “in Germania non c’è concorrenza”

Duro rapporto dell’Antitrust tedesca: un oligopolio a 5 controlla i prezzi


	

	


      Roma, 27 maggio (Quotidiano Energia) - Shell, BP, ConocoPhilips, ExxonMobil e Total costituiscono un oligopolio che controlla il 65% del mercato dei carburanti e di conseguenza i prezzi alla pompa. E’ la definitiva conclusione cui è arrivato l’Antitrust tedesco, BundesKartellamt, al termine di un’indagine durata tre anni (QE 29/5/08). Presentando ieri il rapporto finale del BundesKartellamt, il presidente Andreas Mundt ha spiegato che le cinque compagnie “non si fanno concorrenza e hanno costituito un oligopolio dominante che, sfruttando la struttura del mercato, non ha bisogno di stipulare accordi ma funzione attraverso intese implicite tra le compagnie che portano a prezzi eccessivi”.

L’indagine antitrust, basata su una certosina analisi dei prezzi praticati dal 1° gennaio 2007 al 30 giugno 2010 in un campione rappresentativo di oltre 400 stazioni di servizio di 19 compagnie, dimostra che i cinque oligopolisti “utilizzano un sistema centralizzato di monitoraggio dei prezzi che rende possibile rapidi adeguamenti”. In aggiunta, data la complessa ragnatela di interessi incrociati e di stretta interdipendenza tra le compagnie derivante dal sistema di accordi per lo scambio di prodotti, “è molto difficile abbandonare l’oligopolio: ogni comportamento deviante di un membro riceverebbe infatti immediatamente una punizione economica da parte degli altri membri”.

In particolare, ha esemplificato Mundt, in quasi tutti i casi registrati gli aumenti di prezzo interregionali vengono avviati da Aral (BP) o Shell e che dopo tre ore esatte anche le altre compagnie adeguano i listini. E ancora: i prezzi sono generalmente più alti i venerdì e più bassi i lunedì e si riscontrano regolarmente aumenti all’inizio dei periodi festivi.

Sulla base dei risultati dell’indagine (disponibile sul sito di QE) “il Bundeskartellamt, oltre a impedire ulteriori concentrazioni di mercato, avvierà una serie di procedimenti per punire le violazioni delle leggi sulla concorrenza e valuterà la possibilità di migliorare la regolazione in materia”, ha annunciato Mundt.

